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TORINO 16 APR (PERÒ TORINO) - "NON È VERO 
CHE LA SOLUZIONE DEI LAVORATORI EX VAGON 
LITS SIA STATA RISOLTA, COME ALCUNI ORGANI 
DI INFORMAZIONE RPORTANO. LA NOTIZIA È 
FALSA: ANZI, DEVO DIRE CHE NOI LICENZIATI DA 
SERVIRAIL A TORINO E IN PIEMONTE, NON 
ABBIAMO ALCUN SEGNALE POSITIVO. IL 
SINDACO PIERO FASSINO SI RIFIUTA DI 
RICEVERCI E L'ASSESSORE REGIONALE AI 
TRASPORTI BARBARA BONINO NON HA FATTO 
NULLA DI CONCRETO PER DARCI UNA MANO". E' 
PESANTE L'ACCUSA DI MATTEO MELE, 

RESPONSABILE PROVINCIALE DEL SINDACATO FAST FERROVIERI. VA RICORDATO CHE 
SIA FASSINO, SIA BONINO, SI RECARONO AL CANTIERE DEL GRATTACIELO SANPAOLO 
PER RASSICURARE (E FAR SCENDERE ) I LAVORATORI, QUANDO LO OCCUPARONO NEI 
MESI SCORSI IN SEGNO DI PROTESTA. LUI, INSIEME CON 70 LAVORATORI ADDETTI AI 
VAGONI LETTO, SI È TROVATO SENZA LAVORO DA UN MOMENTO ALL'ALTRO, PER 
SCELTE DI STRATEGIA AZIENDALE DI TRENITALIA, CHE PARE PUNTARE PIÙ SUI 
PENDOLINI CHE SUI TRENI NOTTE. "VEDIAMO FASSINO E COTA VIAGGIARE A 
BRACCETTO CON L'AMMINISTRATORE DELEGATO DI TRENITALIA MORETTI, ALTRO CHE 
OCCUPARSI DEI LAVORATORI INGIUSTAMENTE ESPULSI", DICE MELE. E POI: "NON È 
AFFATTO VERO CHE AL MINISTERO SIA STATO APERTO UN TAVOLO DI TRATTATIVE 
PER DARCI UNA MANO. E' TUTTO COMPLETAMENTE FALSO. SE QUALCOSA SI STA 
FACENDO, È SOLO PER I LAVORATORI DELLA LOMBARDIA, MA GRAZIE 
ALL'INTERVENTO DEGLI ENTI LOCALI" E AL FATTO CHE ESISTONO FERROVIE LOCALI, 
IN QUELLA REGIONE. 
QUESTO L'ANTEFATTO: 
A TORINO, IL 21 DICEMBRE TRE LAVORATORI SONO SALITI SUL CANTIERE DEL NUOVO 
GRATTACIELO DI INTESA SAN PAOLO, PER PROTESTA: «LO FACCIAMO PERCHÉ 
DALL'11 DICEMBRE SIAMO SENZA LAVORO – HANNO DETTO – SIAMO STATI LASCIATI A 
CASA, QUASI SENZA PREAVVISO, PERCHÉ LA NOSTRA AZIENDA SI È ADEGUATA ALLA 
DECISIONE DI TRENITALIA DI TAGLIARE I TRENI NOTTURNI A MEDIA E LUNGA 
PERCORRENZA CHE COLLEGAVANO IL NORD E IL SUD». IL 22 DICEMBRE FERROVIE 
DELLO STATO HA EMESSO UN COMUNICATO CHE PROMETTEVA IL REINTEGRO DI TUTTI 
I LAVORATORI LICENZIATI, MA I TRE NON SONO SCESI E HANNO CONTINUATO LA LORO 
PROTESTA, CONTINUANDO A PRESIEDERE IL GRATTACIELO. IL 23 DICEMBRE SONO 
SCESI, DOPO ALCUNE PAROLE DI RASSICURAZIONE DA PARTE DEL SINDACO DI 
TORINO, PIERO FASSINO: «HO PARLATO CON MORETTI E MI HA GARANTITO UNA 
SOLUZIONE PER QUESTI LAVORATORI, HO SENTITO ANCHE PASSERA E CACCIA. COSI 
QUESTE PERSONE POTRANNO SCENDERE DAL PRESIDIO CHE HANNO ORGANIZZATO E 
PASSARE IL NATALE CON LE LORO FAMIGLIE». 
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